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Per la vertenza EUR inutilizzabile il Palazzo dei Congressi 

entinaia attes 
È saltato il 

maxiconcorso 
dell'INAIL 

Nuovi scioperi dei lavoratori delle ditte e 
dell'ente - Manifestazione a Palazzo Chigi 

I banchi per la prova dell'INAIL rimasti vuoti e (qui accanto) candidati delusi davanti al comunicato dell'istituto 

L'ente Eur nella bufera ha già fatto la sua 
prima «vittima»: è saltato Ieri mattina 11 ma­
xiconcorso dell'INAIL per 120 posti di archi­
vista dattilografo che doveva svolgersi al Pa­
lazzo del Congressi. Molti del ventimila can­
didati non si sono presentati essendo venuti 
In qualche modo a sapere che era nell'aria 
l'ipotesi di un rinvio della prova, ma alcune 
centinaia sono arrivate lo stesso da tutta Ita­
lia fin davanti al cancelli del palazzone per 
trovarsi di fronte un piccolo comunicato 
scritto a mano: «...Il concorso è rimandato a 
data da destinarsi... Rivolgetevi all'INAIL». 
Un centinaio di giovani dall'Eur sono andati 
a bussare fino alla sede dell'ente per avere 
ragguagli. Qualcuno, esasperato, è andato 
addirittura a protestare al commissariato di 
polizia. 

L'INAIL si difende e dice di aver avvertito 
come meglio ha potuto, ma non singolar­
mente, tutti 1 candidati. SI è affidato al co­
municati, al giornali e alla radio e televisio­
ne. Del resto Io stesso ente è stato tenuto fino 
all'ultimo sulla corda: sembrava che qualco­

sa dovesse muoversi per la soluzione del «ca­
so Eur» e che quindi 1 concorsi avrebbero po­
tuto avere via libera, e invece, poi, tutto è 
ritornato in alto mare. 

È difficile prevedere una data precisa di 
svolgimento; per la maxiprova dell'INAIL 
negli uffici dell'ente fanno capire che se ne 
parlerà alla ripresa d'autunno, a settembre, 
forse ottobre. I candidati «saranno avvertiti 
nominalmente». Dopo quello dell'INAIL In 
queste settimane salteranno, con ogni pro­
babilità, altri concorsi grossi ed importanti. 
Salteranno anche 1 concerti già programma­
ti e che avrebbero dovuto tenersi al Pala­
sport. 

Alcuni giorni fa sembrava che nella ver­
tenza Eur dovesse aprirsi uno spiraglio. Il 
prefetto aveva assicurato 1 sindacati che una 
soluzione della vicenda era ormai a portata 
di mano. Il dottor Rolando Ricci aveva avuto 
contatti con il sottosegretario alla presiden­
za di Consiglio Giuliano Amato che, sembra, 
si sarebbe Impegnato a far assumere iniziati­
ve straordinarie per evitare 1 licenziamenti e 
per dare uno sbocco alla vicenda. «Ma queste 

assicurazioni si sono rivelate, purtroppo, 
senza fondamento», ha denunciato Ieri mat­
tina In una conferenza stampa Giancarlo 
D'Alessandro, segretario della Camera del 
lavoro. 

La Commissione affari costituzionali e bi­
lancio della Camera, che avrebbe dovuto af­
frontare la questione, non solo non si è riuni­
ta ma ha rinviato l'esame dell'affare Eur. Nel 
Consiglio dei ministri di due settimane fa 
non è .stato approvato nessun decreto (come 
era stato prospettato) per lo scioglimento 
dell'ente. Di fronte alla soluzione prospettata 
dal prefetto 1 sindacati avevano ritenuto op­
portuno sospendere per alcuni giorni Io stato 
d'agitazione. Ma ora, arrivate queste novità 
negative, i lavoratori — che ieri mattina si 
sono riuniti In assemblea — hanno deciso di 
riprendere la lotta. Domani mattina sia 1 di­
pendenti delle ditte appaltat ici che quelli 
dell'ente Eur daranno vita ad una manife­
stazione davanti a Palazzo Chigi. Ci sarà un 
incontro tra rappresentanti sindacali e il sot­
tosegretario Giuliano Amato: le organizza­

zioni dei lavoratori si aspettano molto da 
questa riunione, soprattutto che venga final­
mente emanato 11 decreto legge di sciogli­
mento dell'ente. 

Nell'assemblea di Ieri mattina 1 lavoratori 
hanno annunciato un nuovo pacchetto di 
agitazioni. I dipendenti delle ditte appalta-
trici effettueranno 20 ore di sciopero da ora 
alla fine del mese; quelli dell'ente Eur, inve­
ce, sospenderanno i turni e gli straordinari. 
Le conseguenze più vistose saranno, oltre al­
la sospensione dei concorsi e degli spettacoli, 
il rapido ritorno della sporcizia sul marcia­
piedi e per le strade deil'Eur. C'è anche 11 
rischio che salti il concorso per 1 posti di bi­
dello indetto dal Comune di Roma e che 
avrebbe dovuto tenersi dal 20 al 25 luglio al 
Palacongressi e per 11 quale sono in corsa 
settantamila aspiranti. I sindacati si incon­
treranno giovedì mattina con il sindaco Ve-
tere per tentare di trovare una soluzione. A 
Vetere — che in questi giorni ha già preso 
posizioni molto mette sulla vicenda Eur — i 
sindacati chiederanno che la Giunta inter­
venga presso la Presidenza del Consiglio. 

Intricata vicenda internazionale di spie e droga 

Condannati i veri 
trafficanti, asso 

uno «007» della 
La sentenza in tribunale dopo otto anni - Coinvolto anche Fatto­
re Lev Benjamin - Pene tra i 10 e i 15 anni - Tutti latitanti 

Una «spy story» ambienta­
ta nel mercato Internaziona­
le di droga, uno 007 bravo e 
Jellato, un attore che traffi­
cava cocaina. Sullo sfondo i 
ritardi e le stravaganze della 
giustizia Italiana. Ieri matti­
na, ad otto anni 
dall'«operazIone» che portò 
all'arresto di un gruppo di 
trafficanti d'alto bordo, è ar­
rivata la sentenza. Tre le 
condanne, abbastanza pe­
santi, tra 110 e 115 anni, una 
sola assoluzione, quella dello 
007 Handrlcus Stegman, nu­
mero di matricola SXQ 
750001, origine olandese, 
agente speciale del diparti­
mento antidroga USA, la fa­
mosa «DEA». 

È stato lui a sgominare la 
banda, eppure 11 suo nome 
era tra quelli degli imputati. 
Come mal? È una storia lun­
ga, che è già costata al signor 
Stegman otto anni di «esilio» 
forzato in Olanda, per via del 
mandato di cattura Interna­
zionale spiccato dai giudici 
italiani. Ieri mattina Ste­
gman non sedeva nel gab-
blotto degli Imputati, e nem­
meno l veri trafficanti c'era­
no, tutti latitanti grazie a 
scadenze di carcerazioni pre­
ventive e provvidenziali li­
bertà provvisorie. Alla fine 
dei conti, c'era anche l'even­
tualità che la terza sezione 
del Tribunale di Roma po­
tesse decidere una condanna 
per Io 007. Cosa non del tutto 
improbabile, poiché gli 
agenti speciali corrono an­
che questi rischi se non rie­
scono a scomparire In fretta 
dalla circolazione. 

L'avventura della matri­

cola SQX 750001 comincia 
nel lontano maggio del 1970, 
quando 1 suol superiori Io 
spediscono in Italia con la 
valigia piena di dollari falsi, 
per l'esattezza 103 milioni, 
poco meno di 200 milioni ita­
liani al cambio attuale. Ste­
gman arriva a Roma 11 5 
maggio. Conosce già 1 suol 
«polli», dopo averli Incontrati 
a New York. L'appuntamen­
to è II 6 maggio con Lev Ben­
jamin, un attore americano 
piuttosto noto. Ha «girato» «I 
fratelli Cervi», «Allonsan-
fant», con l fratelli Tavianl, 
due pellicole con Lina Wer-
thuller. Era stato lui a pro­
porre P«affare» allo 007. 
Quattro chili di cocaina pu­
rissima, più dieci chili di 
marjuana della Colombia. Si 
incontrano in piazza Gentile 
da Fabriano numero 3. Lev è 
in compagnia di Mario Pela­
ti, trafficante romano, Ste­
gman porta con sé un altro 
collega della «DEA», noto sol­
tanto con la sigla di Soi. I 
quattro salgono In un appar­
tamento della piazza per 
controllare 1 «campioni» di 
droga. Gli agenti speciali si 
fanno consegnare la cocaina 
e la marjuana per controllar­
la meglio. Il nuovo appunta­
mento è rinviato al giorni 
successivi. Nel frattempo 
Stegman fila diritto negli uf­
fici della squadra Antinarco-
tlcl della Questura, si pre­
senta e fa analizzare la dro­
ga. La cocaina è purissima, 
al cento per cento. «Tutto ok 
— dice al telefono Stegman a 
Lev — ci vediamo alle 16,30 
all'HIlton». Tutto è pronto 
per lo scambio droga-dollari. 

Lev entra nella sauna del­
l'albergo con 11 pacco di co­

caina In r/if'.a. L'altro traffi­
cante, Pelati, aspetta. pazien­
te «fiuto nella hall. Ma 1 due 
007 non si pn.-v.-ntano nem­
meno. Al loro pyv.to arrivano 
gli agenti dell'Antinarcotlcl. 
Lev viene arrestato con 1 
quattro chili di cocaina, così 
pure Pelati. I due sono co­
stretti anche a confettare da 
chi prendevano la marjuana 
e la cocaina e fanno 11 nome 
di Silvio Guanziroll, un ita­
lo-colombiano, già conosciu­
to dalla «DEA». 

Operazione conclusa. Lo 
007 Stegman riceve 1 compli­
menti della polizia italiana, e 
pure 2 milioni In contanti co­
me premio. Soddisfatto Ste­
gman lascia l'Italia, ma al 
confine con la Germania un 
doganiere Io ferma. Nel frat­
tempo 1 due arrestati aveva 
vuotato 11 sacco e per vendet­
ta avevano fatto al giudice 
anche il nome dello 007. 
Ignaro, 11 magistrato aveva 
spiccato l'ordine di cattura. 
Bloccato per 24 ore al confi­
ne, Stegman viene rilasciato 
con tante scuse. Ma l'odissea 
non è finita. Un altro giudi­
ce, anche lui Ignaro, firma 
un altro mandato di cattura 
internazionale, e Stegman 
non potrà lasciare, da questo 
momento, il suo paese, l'O­
landa. Finalmente, la sen­
tenza di Ieri. Ma probabil­
mente, nessuno del perso­
naggi qui descritti varcherà 
mai la soglia delle carceri 
italiane, compreso Lev Ben­
jamin, che ottenne la liberà 
provvisoria dopo tre mesi di 
carcere e che a quanto pare 
continua a lavorare sui set di 
Hollywood. 

Raimondo Bultrini 

Tragico inseguimento tra rapinatori e carabinieri ieri a Terracina 

Folle gimkana, sparatoria 
Bandito si ferisce a morte 

Lorenzo Cammisa, 32 anni, originario della provincia di Napoli, secondo i CC è 
rimasto colpito da un proiettile partito dalla sua stessa arma - Panico tra i passanti 

Detenuto evade dall'ospedale 
calandosi da una finestra 

Un siriano condannato a 8 anni di reclusione per traffico di 
stupefacenti è evaso ieri mattina dall'ospedale San Camillo, 
calandosi da una finestra del reparto di urologia. Hassan 
Abdulrahlm, 52 anni, era stato arrestato nell'ottobre dell'83 
dalla guardia di Finanza all'aeroporto di Fiumicino, ed era 
stato condannato nel processo di primo grado. Ora era in 
attesa della sentenza di appello. Il 27 aprile si era fatto rico­
verare al S. Camillo. 

I fortunati alle Feste 
di Oltreaniene e Ostia 

Questi l numeri vincenti alla Festa dell'Unità della zona 
«Oltreaniene». 1) Renault 11GTC n. 19426; 2) Viaggio a Mosca 
e Leningrado per due persone n. 12425; 3) Vespa PX 200 E n. 
02877; 4) Windsurf n. 02954; 5) Personal computer n. 03223. 
Alla Festa dell'Unità di Ostia AnUca sono invece usciti 1 
seguenti numeri: C1588 e A1072 vincono entrambi il primo 
premio; 2) A0225; 3) P1843; 4) A0358; 5) D0881; 6) D1443; 7) 
A1551; 8) A1165; 9) C1513. 

Per un corto circuito mezza 
Roma ieri sera al buio 

Un Improvviso black-out ha lasciato al buio Ieri sera mez­
za città. Da via Nomentana» dal quartiere Africano, da San 
Lorenzo, dal dintorni della Stazione sono arrivate centinaia 
di segnalazioni all'ENEL e al giornali; molti cittadini che 
avevano programmato una cena fuori sono dovuti tornare a 
casa digiuni e al buio. Più gravi le conseguenze per case di 
cura, cllniche e comunità. La causa, un corto circuito a 
un'Importante centralina per «sovraccarico di corrente»; 1 
tecnici dell'ENEL si sono messi subito al lavoro ma la luce è 
mancata fino a tarda ora. 

Venticinque chilometri di 
inseguimento in auto, una spa­
ratoria nel traffico, e la tragica 
conclusione lungo l'affollatissi­
ma strada litoranea di Terraci­
na. Un rapinatore è morto così, 
tra i bagnanti terrorizzati che 
facevano ala al passaggio delle 
gazzelle dei carabinieri, lancia­
te a sirene spiegate per acciuf­
fare due rapinatori che mezz'o­
ra prima avevano portato via la 
BMW di un commerciante vici­
no Latina. 

Le circostanze della morte di 
Lorenzo Cammisa, 32 anni, ori­
ginario di S. Antimo, in provin­
cia di Napoli, non sono ancora 
del tutto chiare. Ma secondo la 
versione dei carabinieri si trat­
terebbe addirittura di un suici­
dio «involontario». In pratica 
Lorenzo Cammisa, bloccato do­
po 25 chilometri di sparatoria 
tra l'auto dei carabinieri e la 
BMW, avrebbe inavvertita­
mente premuto il grilletto della 
sua pistola sparandosi al volto. 
L'altro bandito, che guidava la 
vettura rubata, è stato invece 
arrestato. Si chiama Giuseppe 
Della Medaglia, 23 anni, origi­
nario di Catrista (Caserta). 
L'inseguimento era cominciato 
intorno a mezzogiorno sulla via 
Appia, all'altezza di Fondi. I 
due avevano bloccato e rapina­
to la BMW di un commercian­
te, Mario Sepe, il quale si era 
subito recato dai carabinieri di 
Fondi. Una «gazzella» lanciata 
all'inseguimento era stata pre­
sa di mira dai banditi in fuga, a 
colpi di pistola, mentre via ra­
dio venivano avvisati i carabi­
nieri di Terracina. Proprio al 

posto di blocco della cittadina 
di mare è stata fermata la 
BMW. Dopo un tremendo urto 
con due «gazzelle» di traverso 
sulla strada, l'ultima fase della 
tragedia. Dalla pistola di Cam­
misa sarebbe partito un colpo, 
che ha perforato una guancia 
per conficcarsi nel cervello. 
Inutile ogni tentativo di cura. 

Sempre secondo la versione 
dei carabinieri, durante i 25 
chilometri di strada che sepa­
rano Fondi da Terracina, Lo­
renzo Cammisa aveva ripetuta­
mente sparato attraverso i fine­
strini in direzione della «gazzel­
la», senza fortunatamente col­
pire nessuno. Lungo la strada, 
spesso stretta e trafficata, inse­
guiti ed inseguitori hanno ri­
schiato numerosi incidenti con 
altre auto. Anche alle porte di 
Terracina, dove era stato isti­
tuito il posto di blocco, per 
qualche minuto si è temuto il 
peggio. In quello stesso punto 
c'è infatti una grossa clinica, 
mentre in poche centinaia di 
metri sono sparsi alberghi e ri­
storanti affollatissimi di ba­
gnanti e turisti. 

La BMW è arrivata a tutta 
velocità, senza avere il tempo 
nemmeno di frenare. I passanti 
terrorizzati sono fuggiti in ogni 
direzione, mentre i carabinieri 
con le pistole in pugno aspetta­
vano di veder scendere i bandi­
ti. Poi il colpo di pistola, secon­
do i carabinieri sparato inav­
vertitamente dopo l'urto della 
BMW con le «gazzelle» del po­
sto di blocco. Forse — dicono 
gli inquirenti — i due banditi 
volevano effettuare una rapina 
con l'auto rubata. 
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Policlinico: l'assessore 
autorizza 92 assunzioni 

Una sfilata di «box» chiusi, con i lettini vuoti e accuratamente 
coperti. Così si presenta la clinica pediatrica dell'Umberto I, come 
mostra la foto. Ma il rischio ancora peggiore — l'ha denunciato il 
professor Bucci, insieme con gli amministratori della USL qualche 
giorno fa, in una conferenza stampa — è che per mancanza di 
personale si debba chiudere anche l'Accettazione pediatrica, la 
quale è uno dei due Pront «soccorso esistenti a Roma. 

In «soccorso» del Policlinico e in particolare della clinica pedia­
trica è arrivata ieri una nota dell'assessore alla Sanità della Regio­
ne, Rodolfo Gigli, il quale precisa di aver già autorizzato la USL 
Rm3 ad assumere, per l'S4, 84 infermieri professionali, 5 biologi e 
3 ausiliari socio-sanitari in deroga alla legge finanziaria che blocca 
le assunzioni nelle amministrazioni pubbliche. L'assessore affer­
ma anche di aver preso accordi con l'Unità sanitaria affinché 
quest'ultima individui quali altre assunzioni «siano strettamente 
indispensabili per sopperire alle esigenze più immediate del Poli­
clinico». 

Oggi sposi, con una «guida d'oro» regalata dal Comune 
Ha una forma quadrata, 

settantuno pagine, la coper­
tina dorata, a bassorilievo: si 
Intravedono I profili di un 
«lui» e una «lei», uniti da un 
ramo di fiori, beneaugurale. 
Aprendo l'Indice di questo li­
bricino leggiamo undici tito­
li di undici capitoli: diritto di 
famiglia, assistenza sanita­
ria, 1 problemi della casa, le 
venti circoscrizioni, 11 bilan­
cio domestico, I tributi co­
munali, I servizi educativi, Io 
sport per tutu, gli animali In 
casa, il balcone e la terrazza, 
un po' di cucina romana. 

Questo è 11 nuovo regalo del 
Campidoglio al novelli sposi, 
che si accompagna al tradi­
zionale mazzo di fiori. 

Per la prima volta è stato 
donato da Vetere ieri matti­
na, ad una coppia giovane, 
26 e 28 anni, probabilmente 
Inesperta, come sostiene la 
guida-regalo, delle tante fac­
cende e Incombenze che ri­
chiede la nuova vita a due. 
Per questi marito e moglie la 
guida può diventare un utile 
strumento per conoscere 11 

quartiere dove abiteranno, le 
strutture che il Comune 
mette a disposizione, le Indi­
cazioni per risolvere i mille 
impicci burocratici. Verreb­
be voglia di chiedere al Co­
mune una «guida d'oro» per 
ogni famiglia, per chi non è 
più giovane coppia, ma che 
anche dopo anni di «espe­
rienza», incontra sempre 
tante difficoltà nella vita 
quotidiana. E poi: nulla a co­
loro che scelgono di convive­
re. senza sottoscrivere 11 
•contratto di matrimonio» o 
che decidono di metter su 

casa da soli? 
Ma leggiamo meglio la 

guida, sfogliandone i vari ca­
pitoli. È un grande fatto di 
civiltà che 11 libricino si apra 
con la legge sul diritto di fa­
miglia, una legge non ancora 
molto conosciuta, ma che è 
alla base di ogni nuovo nu­
cleo matrimoniale. Sul se­
condo capitolo la guida si di­
lunga per la complessità 
dell'argomento: l'assistenza 
sanitaria. Così oltre all'elen­
co del vari servizi nelle venti 

circoscrizioni, c'è il paragra­
fo sull'armadietto delle me­
dicine. con alcuni suggeri­
menti per i primi interventi 
di pronto soccorso nel piccoli 
incidenti domestici. Altro 
capitolo Interessante è quel­
lo sul problemi arila casa: 
nel caso che la si trovi in af­
fitto, o la si voglia comprare, 
vengono offerti suggerimen­
ti utili per non essere raggi­
rati o Imbrogliati. Un capito­
lo pleonastico. Invece, è quel­
lo sulla cucina romana, 
scritto, però con gusto e pas­
sione. Manca, al contrario, 

un elenco ragionato delle li­
nee di trasporto pubblico, 
unico vero strumento per 
imparare a non usare l'auto­
mobile e a sapersi muovere 
nella città. Infine, prezioso, 
per chi non ha il «pollice ver­
de» ma ama le piante e soffre 
nel veder morire l'unico ge-
raneo superstite, è 11 penulti­
mo capitolo: «Il balcone e la 
terrazza», firmato dall'ama­
bile, anche se completamen­
te sconosciuto, C.B. 

Rosanna Lampugnani 

Un migliaio di esposti dalFMFD al prefetto 

Il dramma-casa, detto 
in mille modi diversi 

Manifestazione a piazza Santi Apostoli - Delegazioni del Movimen­
to Federativo democratico e del Sunia stamani dal sindaco Vetere 

La lotta per la casa non conosce soste, né pause estive. Così Ieri pomeriggio si è 
tenuta a piazza Santi Apostoli una manifestazione di denuncia delia grave situa­
zione abitativa in città. Il Movimento federativo democratico, il Sunia, promotori 
dell'iniziativa (a cui hanno aderito nove circoscrizioni e moltissimi comitati di 
quartiere), hanno presentato e illustrato i mille esposti raccolti in queste settima­
ne: mille pesanti e drammatiche denunce di sfratti, di coabitazioni, dì finite loca­
zioni con minaccia di 
sfratto. Contro questo 
dato c'è l'altro delle mille 
rilevazioni di altrettanti 
appartamenti vuoti. Due 
cifre: mille contro mille, 
che testimoniano l'assur­
dità e le contraddizioni 
del mercato della casa a 
Roma. 

Durante la manifesta­
zione in piazza Santi 
Apostoli hanno preso la 
parola la segreteria re­
gionale del Movimento 
federativo democratico, 
rappresentanti del Sunia 
e alcuni presidenti di cir­
coscrizione, come Mosso 
e Walter Tocci, della V, 
una delle zone, assieme 
alla VI e alla VII dove il 
dramma della casa è più 
acuto. 

Nelle scorse settimane 
si è svolto un convegno 
indetto da queste tre cir­
coscrizioni, per chiedere 
al Comune e alla Regione 
Impegni precisi che ser­
vano ad invertire la si­
tuazione. Al termine del­
la manifestazione di ieri 
sera, i mille esposti sono 
stati consegnati al prefet­
to Rolando Ricci che da 
circa due mesi ha sosti­
tuito Giuseppe Porpora, 
chiamato a dirìgere la po­
lizia di Stato. 

Questa mattina, poi, 
delegazioni del Movi­
mento federativo demo­
cratico, del Sunia e dei 
comitati di quartiere 
consegneranno le mille 
denunce al sindaco Ugo 
Vetere e all'assessore alla 
cosa Mirella D'Arcangeli. 
Intanto il referendum 
«fiocchi gialli», per il cen­
simento delle case vuote, 
continua. La lotta senza 
quartiere agli imboscato­
ri di alloggi non avrà re­
spiro: la battaglia per la 
casa può essere vincente 
se le armi sono 1 fatti e 
non soltanto le parole. 

Il partito 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO: 

RINVIO: la riunione del CO della fe­
derazione è rinviata a giovedì, alle 
ore 9.30. Si invitano i compagni a 
tenersi liberi da impegni sabato 21 
mattina per un probabile aggiorna­
mento dei lavori. 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITA: 
alle ore 19.30 riunione per r organiz­
zazione del Pronto soccorso neiram­
bito della festa nazionale defl'Unità. 
Alla riunione devono partecipare i re­
sponsabili sanità deOe zone e i com­
pagni interessati (Cirnino-Cotornbini-
Francescone): 
RINVIO: la riunione delle compagne 
per lo spazio donne è rinviata a mer-
coiedi ala stessa ora. 
ASSEMBLEE: TORBELLAMONACA 
alle 18.30 iDaànotto). 
ZONE: TIBURTINA aBe 18 segretari 
deOe sezioni Tb. III. PONTE MAM­
MOLO e CASE ROSSE per a ristoro 
atta Festa Nazionale (Ranucci). 

Castelli 

18.30 assemblea FRASCAn alle 
F.U. (Magni). 

Latina 
LATINA consorzio Servizi Culturali al­
le 17 dibattito piane particolareggia­
to centro storico. 

FGCI 
è convocato per oggi, alle ore 18 

in Federazione a Dretuvo della 
FGCR. Odg: Impegni di lavoro della 
FCCR per la costruzione della Festa 
Nazionale dell'Unità. 

Lutto 
Domenica sera è morto dopo una 

lunga malattia Claudio Somma, me­
dico-chirurgo. fratello del compagno 
Enzo. I furar aS partiranno starnatola 
aCe 11.15 dalla chiesa di S. Carno­
so. via Monteverde IO. Al compa­
gno Enzo Somma grungaoo le frater­
ne condoglianze della rodanone 
deTiUratà». 

COMUNE DI 
MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione ha in animo di esperire, a breve 
scadenza, la licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 4 
della legge 2/2/1973. n. 14. per TeppaHo dei lavori di costru­
zione defl*rmpianto della puhb&ca iBuminazJooe del centro stori­
co nell'importo presumkae a base d'asta di L 400.000.000. 

Le imprese che desiderano essere invitate dovranno fame 
richiesta, in carta legale, al Sindaco dì Monterotondo. entro i 
giorno 28 Luglio 1984. allegando alla stessa una dichiarazione 
debitamente sottoscritta, onestante gii impianti di pubblica illu­
minazione realizzati, per conto ci Enti Pubblici, nei centri storici. 
Monterotondo, I 28 giugno 1984. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
Enrico Dei Broccolo 

IL SINDACO 
Carlo Lucherini 


